2 febbraio 2006 prima ora: il secondo principio della dinamica (o legge di Newton)
· legame fra forza misurata (dinamometro) e accelerazione acquistata (metri, secondi): quest’ultima risulta inversamente proporzionale alla massa misurata (kilogrammi)

· nella definizione operativa (dinamometro) abbiamo messo le tacche equispaziate; a seconda di come abbiamo scelto la divisione (distanza fra due tacche) scriveremo f = c m a con c costante che dipende dalla scelta dell’unità di forza; se scegliamo come unità di forza proprio i kg m s–2 , allora la costante c vale 1 (è la scelta del Sistema Internazionale: la forza unitaria è quella capace d’imprimere alla massa di un kg l’accelerazione di un metro al secondo quadrato). Questa unità (a lezione non l’ho detto) si chiama Newton e si indica con N!

· le forze si combinano come vettori (esercizio delle tre molle dato per casa)

· forze non misurabili staticamente: il 2º principio diventa una definizione – la forza è dedotta dall’accelerazione impressa a un corpo di massa m; esempio: moto dei pianeti

· due tipi di problemi: sapendo la traiettoria e la massa, dedurre la forza (due derivate); sapendo la forza e le condizioni iniziali, calcolare la traiettoria (due integrali).

2 febbraio 2006 seconda ora: quantità di moto, impulso, terzo principio della dinamica
ancora 2º principio

· formulazione moderna:      q=mv     f = dq/dt

· matematica: finché abbiamo un solo punto materiale e la massa non dipende dalla velocità la formulazione risulta identica a quella di Newton

· quantità di moto: concetto utile quando abbiamo sistemi di piú di un corpo (anche quando passiamo alla meccanica relativistica…etc.)

teorema dell’impulso

· impulso come integrale della forza sul tempo; speciale utilità per interazioni di breve durata

· esempio: palla che rimbalza contro il muro; natura vettoriale; cosa succede microscopicamente nel brevissimo tempo dell’urto; noi ci occupiamo della variazione d’impulso della palla fra prima e dopo e consideriamo il muro come ambiente, sorgente di una forza intensa e breve

introduzione al 3º principio

· in realtà abbiamo sempre piú di un corpo, ma per ora (punto materiale) dividiamo il mondo in punto materiale + tutto il resto

· questa è una suddivisione di comodo. Non deve farci dimenticare che ogni forza nasce da un’interazione nella quale è sempre possibile ma arbitrario assegnare il ruolo di “sorgente della forza” e “oggetto della forza”.

· In alcuni casi la scelta sembra abbastanza naturale (terra – corpo che cade; schiaffo), in altri meno (Plutone e Caronte; bacio), ma si tratta sempre di una scelta di comodo, e si può sempre fare anche nel verso opposto, perché in realtà siamo di fronte ad un’interazione reciproca.

· Per studiare un problema di piú pezzi con lo schema del punto materiale occorre suddividerlo in diversi pezzi. Ma come si procede? Per tali casi viene buono il

3º principio:
· se guardiamo a un sistema, ad esempio di due pezzi (una biglia che va contro un’altra), considerando la prima come punto materiale e la seconda come ambiente, e poi facciamo il viceversa, la forza cui risulta soggetta la prima biglia per effetto della presenza della seconda è uguale in modulo e direzione e opposta in verso a quella cui è soggetta la seconda biglia per effetto della prima, e la comune direzione è quella della retta congiungente i due punti materiali

· azione e reazione – attenzione agli equivoci
Dulcis in fundo:
· introduzione (solo la definizione matematica) della nuova grandezza fisica: il vettore momento della quantità di moto rispetto a un polo  testo indicato col simbolo p )
prossimamente (con Leonardo Guidoni):
· vincoli lisci e funi; rivedrete ancora l’esercizio con carrucola in questa luce

· reazioni vincolari – che cosa sono e perché non vanno confuse col principio di azione e reazione

